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Bilancio di genere 

 

 

 

Prima Regione  a dotarsi di una  

legge quadro per la parità e  

contro la discriminazione.  

Sempre alta l'attenzione  

sul contrasto alla violenza  

sulle donne. 



Lavoro 

 

 

Era e rimane la tematica più importante per questo mandato. 

Non uno slogan, ma impegno concreto giornaliero che ci 

assorbe fin dal nostro insediamento, e i risultati ci stanno 

dando ragione. La “ricetta” è: favorire l'accesso al mercato 

dell’impiego seguendo le linee del Patto per il lavoro (azione 

coordinata di ogni segmento 

dell'infrastruttura educativa 

regionale che deve tendere verso il 

rafforzamento e la qualificazione dei 

percorsi di transizione da un lavoro 

ad un altro agendo sulla diffusione 

di conoscenze e competenze e che 

punta su capacità di innovazione 

nella produzione e nei servizi alle imprese, alla persona ed alla 

comunità). 



Turismo 

 

 

Abbiamo creato “Destinazione Romagna” con la Legge 

regionale n. 4/2016 che garantisce nuovo impulso alla 

proposta turistica di un distretto, come il nostro, dalle enormi 

potenzialità. Destinazione Romagna è la prima agenzia per il 

turismo che non promuove più i singoli prodotti turistici, ma 

intere aree che racchiudono in sé elementi diversificati che, se 

integrati, possono proporsi a pubblici 

sempre più vasti e variegati. La 

Romagna è un distretto turistico 

naturale, di cui Rimini è certamente la 

locomotiva, ma che corre lungo binari 

che collegano la costa all'Appennino 

passando per le città d'arte e della 

cultura, attraversando ambienti 

mozzafiato con, gustosa aggiunta, l’offerta di prodotti 

enogastronomici unici al mondo. 



Rievocazioni storiche 

 

 

Nuova Legge sulle rievocazioni storiche: il giusto 

riconoscimento a chi realizza eventi che uniscono 

cultura e tradizione.  

Una Legge che abbiamo voluto 

con grande forza, per 

sostenere e premiare in modo 

trasparente quelle realtà che 

realizzano eventi che 

impreziosiscono ulteriormente 

i nostri territori. 



Memoria 

 

 

Abbiamo investito sui giovani con  

33 progetti dislocati in tutta  

l'Emilia-Romagna riguardanti i 

grandi, tragici accadimenti del 

secolo scorso: la Shoah,  

la Seconda guerra mondiale,  

le travagliate storie dei confini,  

oltre all'attenzione alle  

vicende locali che hanno 

riguardato diverse comunità della regione coinvolte nei 

grandi avvenimenti storici. 



Welfare 

 

 

Reddito di Solidarietà in Emilia-Romagna.  

È questa la grande novità della misura di  

sostegno al reddito che abbiamo introdotto in  

Emilia-Romagna e che vuole 

rispondere alle necessità di 

tante famiglie che sono al di 

fuori di qualsiasi forma di 

tutela ma che vivono un 

temporaneo disagio economico 

e sociale.  

Il 2018 sarà l'anno del battesimo vero del reddito di 

solidarietà, che si sta già dimostrando una misura  

utile e concreta di contrasto alla povertà. 



Vitalizi degli ex Consiglieri regionali:  
il PD riduce i costi 

 

 

 

Il nostro modo di fare politica in Emilia-Romagna 

prevede un forte richiamo alla sobrietà.  

Noi, attuali consiglieri, il 

vitalizio non lo percepiremo  

grazie alla norma che li ha 

aboliti a partire da questa 

legislatura.  In più un 

innalzamento progressivo 

dell'età da 60 anni all'età 

richiesta per la generalità dei  

dipendenti pubblici, che interviene sui vitalizi in corso 

di erogazione.  



Vaccini 

 

 

 

Al via la campagna sulle vaccinazioni obbligatorie. 

La vaccinazione rappresenta  

un importante strumento 

di protezione sia individuale 

che collettiva, a tutela  

della salute pubblica. 



Sport 

 

 

La nuova legge regionale sullo sport punta al coinvolgimento 

delle scuole, favorisce l'accessibilità agli impianti e alla pratica 

sportiva per disabili e persone in condizione di fragilità.  

La prima regola dello sport è 

libertà di accesso. Per continuare 

a valorizzare i progetti di 

integrazione che la nostra Regione 

mette in campo nelle politiche 

sociali e sanitarie, non si può 

prescindere dall'accessibilità di 

disabili e di persone in condizione 

di fragilità alla pratica sportiva.  

Fondamentale è anche la promozione della parità di genere. 



Disabilità 

 

 

Sono stati stanziati oltre 13 milioni di euro 

per il fondo "Dopo di noi ".  

Una risposta concreta a 

tante famiglie che 

accudiscono, con grande 

dedizione, i propri cari 

disabili per tutta la loro vita.  



Mobilità ciclabile 

 

 

In Emilia-Romagna la prima legge per la mobilità 

ciclabile. L'atto sicuramente più significativo e che 

qualifica una Regione come 

la nostra, che sostiene 

davvero la mobilità ciclabile 

con lo scopo di promuovere 

l'utilizzo della bicicletta per 

finalità di prevenzione 

sanitaria e di sostenibilità 

ambientale.  

L’obiettivo è quello di 

raddoppiare, entro il 2020, chi usa le due ruote per gli 

spostamenti quotidiani. 



Piccoli esercizi 

 

Abbiamo approvato la legge finalizzata a prevedere 

sgravi fiscali e finanziamenti per i piccoli esercizi 

polifunzionali, soprattutto nelle 

zone più disagiate della 

regione, che svolgono, oltre 

all'attività commerciale, anche 

un servizio di pubblica utilità. 

Inoltre si è cercato di ridurre il 

fenomeno del progressivo 

abbandono della popolazione residente nelle zone 

montane e nei centri storici di collina. 



Accesso al credito bancario 

 

 

Oltre 1 milione e 630 mila euro per favorire l'accesso  

al credito e ridurre il peso degli interessi sui prestiti 

concessi dalle banche alle  

piccole imprese del commercio 

al dettaglio attraverso la rete 

dei confidi. 

Con questo intervento abbiamo 

messo a disposizione un  

significativo plafond di risorse 

che faranno da volano per gli 

investimenti mirati a favorire l'ammodernamento e  

l'innovazione tecnologica delle imprese. 



Edilizia scolastica 

Un cospicuo stanziamento di 110 milioni di Euro  

per circa 300 nuovi interventi di riqualificazione,  

messa in sicurezza e 

adeguamento sismico delle 

scuole dell'Emilia-Romagna, in 

aggiunta alla realizzazione  

di interventi straordinari 

specifici. Una misura 

amministrativa che, per la Provincia di Rimini, si è 

tradotta in interventi specifici per un totale di 7 milioni 

74.941 euro per 19 interventi. 



 

 

 

 

 

          Ho presentato: 
 

21 risoluzioni 

di cui 11 sono state approvate e 10 sono in discussione; 

 

10 ordini del giorno 

tutti approvati; 

 

5 interrogazioni  

che hanno ricevuto, tutte, risposta;  

 

1 progetto di legge  

che è divenuto la Legge regionale n. 21 del 2017. 

 

                             Ho partecipato a:  

 

104 sedute di Commissioni  

su un totale di 109 sedute. 

 

52 sedute di Assemblea Legislativa  

su un totale di 54 sedute. 

La mia attività nel 2017 in Assemblea Legislativa: 



...e per il 2018 lavoriamo per 

Ammonta a 12,17 miliardi il Bilancio 2018 della 

Regione Emilia-Romagna, di cui 8,3 stanziati dal 

Fondo sanitario nazionale per la sanità regionale. 

Crescita e occupazione in tutti i settori, dal welfa-

re all’agricoltura fino al digitale e alle infrastrut-

ture, saranno sostenuti da oltre 1 miliardo e 400 

milioni di investimenti. Altre risorse verranno 

assicurate dal contenimento delle spese e dalla 

semplificazione (33 milioni recuperati) mentre è 

di 42 milioni l’avanzo di gestione che genererà 

investimenti per oltre 250 milioni in com-

pleto autofinanziamento. 

Un bilancio che  punta a politiche espansive, che 

pone al centro il Patto per il Lavoro siglato 

dalla Regione con le parti sociali. Altri punti di 

forza sono la invarianza delle tasse regionali, che 

per il terzo anno consecutivo non vengono tocca-

te, e il pieno utilizzo dei fondi europei. Aumenta-

no inoltre le risorse per internazionalizzazione, 

attrazione di investimenti, ricerca e innovazione. 

Così come per la realizzazione e riqualificazione 

di ospedali, compresi quelli di montagna, e strut-

ture sanitarie, con i servizi portati sempre di più 

nei territori direttamente ai cittadini attraverso la 

creazione di 25 nuove Case della salute: 400 

milioni gli investimenti in sanità, compreso 

l’ammodernamento delle tecnologie e l’acquisto 

di nuovi strumenti dia-

gnostici. 184 milioni, di 

cui 62 regionali (+15 

milioni rispetto al 2017) 

sono destinati all’am-

biente, alla difesa del 

suolo e alla preven-

zione del dissesto 

idrogeologico. Alle attività produttive vanno 

55,4 milioni (+16), 38,2 milioni per turismo e 

commercio (+8,6), 35,5 milioni per l’agricoltu-

ra (+3) e 70 milioni per le infrastrutture digitali, 

banda larga e internet veloce, nell’ambito di un 

piano complessivo da 250 milioni per il triennio 

2018-2020. 

Il 2018 sarà anche il primo anno di piena applica-

zione del Reddito di solidarietà: 35 milioni 

stanziati dalla Giunta. E per il welfare, da servi-

zi per giovanissimi alla famiglia e terzo settore, 

vanno ulteriori 54,5 milioni.  

E poi ancora, 56,1 milioni per il trasporto pub-

blico locale, con 1 milione di euro per non far 

pagare il bollo alle auto ibride. 25,1 milioni per il 

diritto allo studio, oltre 15,7 milioni per la 

cultura, 4 in più rispetto a quest’anno, con 1 

milione destinato alla nuova legge sulla musi-

ca.  

Un altro milione andrà all’applicazione del Testo 
unico sulla legalità, stesso stanziamento per 

le iniziative previste nell’ambito della Legge 
sulla Memoria, in particolare con i giovani e le 

scuole. Altre voci importanti sono costituite dai 10 

milioni per la manutenzione e gli interventi sulle 

strade provinciali e comunali in Appennino. Capi-

tolo di rilievo lo Sport: 22,5 milioni, di cui 2,5 

(+40%) per la promozio-

ne della pratica sportiva, 

il sostegno alle associa-

zioni e agli eventi sporti-

vi con ricadute sul terri-

torio e le comunità locali 

e 20 milioni per l’im-

piantistica sportiva. 


